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§. 11.

J6el «ddobbo e bastunent.

Che sotto I'istessa penay oltre la refusione dei
danni, i fuochi necessarj al raddobbo o calafatazione
de’bastimenti, o all’incatramamento de’ cordaggi, siano
accesi in distanza tale dalli bastimenti e case, che
sia rimosso ogni pericolo di incendio; a qual effetto
i capitani o proprietarj de’bastimenti dovrammo insi-
nuarsi al capitano del porto.

§. 12.
%Apetto ally vecehu mmgaguﬁ becstunent.

Che i proprietarj de’vecchi bastimenti resi inna=
vigabili sieno obbligati di romperli, e di asportarne
gli avanzi, sotto pena della confiscazione, dopo il
termine di un mese decorrendo dal giorno della pre-
corsa intimazione al proprietario per parte del capi-
tano del porto.

§. 13.
JW.%M ol Fowao-. deb potko.

Che nessun bastimento faccia qualche inugua~
glianza nel fondo del porto all’occasione di raddob-



